
Brigata Pozzuolo, Boni nuovo comandante

◗ GORIZIA

Il prossimo novembre conse-
gnerà in dote alla città anche il
candidato sindaco del centrosi-
nistra per le elezioni comunali
del maggio 2012. I sigilli dell'uf-
ficialità sono arrivati l'altra se-
ra, al culmine di una riunione
cui hanno preso parte i segreta-
ri comunali di tutti i partiti che
compongono la galassia del
centrosinistra: si sono trovati
attorno a un tavolo i rappresen-
tanti di Partito democratico,
Sel, Idv, Federazione della Sini-
stra, Unione slovena e Forum
per Gorizia. Le scadenze: a par-
tire da metà settembre e per cir-
ca un mese, i potenziali primi
cittadini potranno presentare
le proprie candidature, prima
dell'avvio di una sorta di cam-
pagna elettorale interna che
durerà fino a metà novembre,
quando saranno celebrate le
primarie.
Qui Pd
Occhi puntati sul principale
partito della coalizione. «E' pre-
maturo parlare di papabili: il
confronto interno sui nomi è
ancora allo stato embrionale»,
spiega il segretario comunale
del Pd, Giuseppe Cingolani.
Tra inviti declinati con cortesia
e candidati buoni per tutte le
stagioni, cominciano a circola-
re i primi nomi: tra quelli emer-
si in queste ore, quello del pre-
sidente dell'Ordine degli avvo-
cati goriziani, Silvano Gaggioli
o, per restare nell'ambito della
società civile, quello di Laura
Fasiolo, stimata dirigente scola-
stica del polo liceale. E se fosse
invece lo stesso Cingolani, se-
gretario comunale nell'era del-
lo storico sorpasso del Pd sul

Pdl, a correre per insediarsi al
primo piano del palazzo muni-
cipale, oggi occupato da quell'
Ettore Romoli che non ha anco-
ra sciolto le riserve su una sua
eventuale ricandidatura?
Qui Forum
Chi ha le idee chiare è il movi-
mento di Andrea Bellavite, ca-
pace quattro anni fa di trainare
l'ex direttore di Voce isontina
oltre il 20 per cento delle prefe-
renze. L'idea che si fa strada in
casa Forum è proprio quella di
una candidatura-bis per Bella-
vite, che non si nasconde: «Sia-
mo orientati a fare corsa solita-
ria alle primarie, pronti a con-
vergere se ci sarà un candidato
con cui condividere alcuni
aspetti del programma. Rican-
didarmi? Può darsi». In alterna-
tiva all'ex direttore della comu-
nità Arcobaleno il movimento
civico potrebbe schierare Anna
Di Gianantonio, che proprio ie-
ri, ha attaccato duramente la
giunta Romoli: «In 60 di storia
di Gorizia non era mai accadu-
to che il consiglio comunale si
riunisse con una frequenza co-
sì bassa», ha detto.
Gli altri
Alla finestra gli altri partner.
L'Idv pare intenzionata a non
esprimere un proprio candida-
to, pronta a valutare la propo-
sta del Pd. E se Sel deciderà en-
tro settembre (in caso di corsa
solitaria possibile la candidatu-
ra dell'ex assessore provinciale
Maurizio Salomoni), valutano
il da farsi Rc e Unione slovena.
Chi pare aver già scelto è il Mo-
vimento V Stelle, orientato a
presentarsi con una propria li-
sta alle elezioni del prossimo
maggio.

Christian Seu
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«Siamo passati da cittadini a
popolo, da popolo ad audien-
ce, da audience a plebe. I refe-
rendum possono costituire un'
operazione di riconquista della
cittadinanza, una riscossa».
Emma Bonino, vicepresidente
del Senato e storica esponente
radicale, ha concluso così il suo
intervento alla tavola rotonda
organizzata ieri dal comitato
promotore dei referendum co-
munali in programma domeni-
ca nel capoluogo isontino. «In-
vito i goriziani a votare e a fare
passaparola, per porre rimedio
a una bizzarria regolamentare
che sembra fatta apposta per
invogliare gli elettori a non re-

carsi alle urne – ha detto Boni-
no, riferendosi alla difformità
di orari e seggi tra referendum
nazionali e comunali -. L'auspi-
cio è che arrivi un segnale di ri-
vitalizzazione di un istituto che
versa in stato comatoso».

L'ex ministro del commercio
ha poi ripercorso le varie tappe
della storia delle consultazioni
referendarie nazionali: «Le for-
ze politiche in questi anni han-
no fatto di tutto per far desiste-
re gli elettori: così si vota a giu-
gno, quando 4 milioni di fami-
glie sono già in viaggio e, in
questa occasione, con un servi-
zio pubblico radiotelevisivo
che riesce a veicolare informa-
zioni che raggiungono a mala-
pena un decimo degli italiani»,

ha detto la senatrice. E sui quat-
tro quesiti nazionali: «Diciamo
sì all'abrogazione del legittimo
impedimento e del nucleare,
tema sul quale il popolo si era
peraltro già espresso nel 1986»,
ha spiegato Bonino, riflettendo
poi sui referendum sull'acqua
pubblica: «D'accordo ridiscute-
re di servizi pubblici locali, ma
è corretto lasciare una porta
aperta anche a investimenti di
carattere privato».

All'incontro, moderato dal
giornalista Vincenzo Compa-
gnone, sono intervenuti anche
il professor Giuseppe Ieraci e il
segretario dell'associazione ra-
dicale “Trasparenza è parteci-
pazione”, Pietro Pipi, che ha
sottolineato la valenza del ter-
zo quesito comunale, sulla di-
versa composizione del comita-
to dei garanti, «che, espressio-
ne dell'amministrazione, ha
puntualmente bocciato ogni
proposta di referendum», ha
osservato.  (ch.se.)
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Una cerimonia nel salotto buono
della città, per salutare il rientro del-
la Brigata Pozzuolo, impegnata fino
allo scorso 9 maggio nel sud del Liba-
no. Ma anche per accomiatarsi dal
76esimo comandante della grande
unità dell'Esercito italiano, Gugliel-
mo Luigi Miglietta, che lascia il co-
mando al generale Maurizio Boni.
L'abbraccio ai cavalieri di Pozzuolo

nella cornice di piazza Vittoria, dove
ieri mattina, sfidando il tempo incer-
to, si è riunita una folla di gente co-
mune e di bambini, che si è affianca-
ta allo stuolo di autorità civili e reli-
giose, guidate dal sindaco del capo-
luogo isontino, Ettore Romoli. Il mo-
mento più toccante è coinciso con
l'ultimo atto del generale Miglietta
alla guida della Brigata: il lancio del-
la “carica”, scandito dalla fanfara e
dall'urlo dei soldati, ha scaldato la

piazza, prima dell'intervento del Ca-
po di Stato Maggiore dell’Esercito,
generale Giuseppe Valotto: «Bravo
Miglietta – si è congratulato -, non
potevo fare scelta migliore nell'affi-
darti la guida della Pozzuolo», ha
detto l'alto ufficiale al comandante
uscente, che assumerà ora l'incarico
di capo del comando operativo del
vertice interforze.

Valotto, nello sgomberare ogni
dubbio circa la permanenza della

Pozzuolo a Gorizia, ha ricordato l'at-
tentato subito lo scorso 27 maggio a
Sidone dai caschi blu della Brigata
Aosta, nella stessa area fino allo scor-
so mese di competenza del contin-
gente partito dal capoluogo isontino
per la missione Unifil Leonte 9. Nel
corso della cerimonia Valotto ha poi
conferito la Croce d’oro al merito
dell’Esercito alla Bandiera di guerra
del 3/o Reggimento Genio guastato-
ri di Udine e del 2/o Reggimento tra-
smissioni alpino di Bolzano, oltre a
un riconoscimento speciale al tenen-
te colonnello Roberto Di Giorgio, ca-
po della cellula di cooperazione civi-
le-militare in Libano.  (c.s.)Militari della Pozzuolo durante la cerimonia di ieri
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Viabilità in tilt in centro città: ie-
ri mattina muoversi in automo-
bile è stata un’impresa, compli-
ce la concomitanza di tanti can-
tieri e dei provvedimenti neces-
sari allo svolgimento della ceri-
monia della Brigata Pozzuolo
del Friuli in piazza Vittoria. Il fi-
ne settimana si preannuncia al-
trettanto complicato, dal mo-
mento che saranno promosse
varie manifestazioni che richie-
deranno ritocchi alla viabilità.

Ieri, soprattutto nella matti-
nata, gli automobilisti hanno
dovuto fare i conti con lunghe
file ai semafori e con continui
rallentamenti, con il centro tra-
sformato in un labirinto. Ai can-
tieri nelle vie Diaz, Codelli e Pe-
trarca si è aggiunta la tempora-
nea chiusura di corso Verdi. Per
il weekend è bene tenere conto
che la circolazione sarà ulterior-
mente modificata. Le strade e le
piazze appena riqualificate ac-
coglieranno da domani fino a
domenica la “Festa di inizio

estate-Vini e confini”: da ieri in
piazza Sant’Antonio non è con-
sentito parcheggiare, provvedi-
mento che stamattina sarà este-
so a piazza Cavour, con l’ag-
giunta in quest’ultimo caso del
divieto di transito fino al termi-
ne della manifestazione. Auto
bandite dalle 6 di venerdì anche
nelle altre zone interessate da-
gli eventi, ovvero via Rastello,
via delle Monache, via Mazzini,
piazza Municipio nell’area pe-
donale e via Garibaldi.

Ma non basta: altri provvedi-

menti sono necessari tra sabato
e domenica nei dintorni del
campo sportivo Fabretto per fa-
re spazio agli atleti partecipanti
a “Let’s Go Triathlon”. Monte-
santo non resterà indenne ai
cambiamenti nella circolazio-
ne, visto che la giornata di saba-
to sarà dedicata alla prima do-
nazione di sangue transfronta-
liera e all’annessa festa del vo-
lontariato, con la piazza della
Transalpina a fare da quartier
generale.

Francesca Santoro

Traffico in tilt, centro città
trasformato in un labirinto
I numerosi cantieri hanno costretto gli automobilisti a code e rallentamenti
E per il fine settimana si annunciano ulteriori modifiche alla viabilità

ELEZIONI

Comunali del 2012:
il centrosinistra
andrà alle primarie

L’INCONTRO

«I goriziani vadano a votare»
Appello della vicepresidente del Senato sui referendum locali

Emma Bonino
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Superlavoro ieri mattina, in
piazza Vittoria, per i sanitari del-
la Brigata Pozzuolo. Un bambi-
no di 8 anni, in piazza assieme
ai compagni di classe della scuo-
la elementare Pecorini, è cadu-
to a terra sul selciato, battendo
la testa contro uno dei gradini
davanti alla Prefettura. Subito
soccorso, il bambino è stato
condotto in ospedale per accer-
tamenti, che hanno dato esito
negativo: il lieve trauma cranico
riportato dal piccolo non ha ri-
chiesto infatti il ricovero nella
struttura ospedaliera.  (c.s.)

IN PIAZZA VITTORIA

Bambino scivola
e batte la testa
contro un gradino

◗ GORIZIA

Sul raccordo autostradale Vil-
lesse-Gorizia, dopo la chiusu-
ra dell'uscita per Villesse (in di-
rezione autostrada A4) e la mo-
difica dell'entrata (sempre nel-
la stessa direzione), nei prossi-
mi giorni è in programma una
serie di ulteriori interventi che
richiederanno la chiusura not-
turna del tratto Villesse-Gradi-
sca in entrambe le direzioni.
La prima è stata pianificata a
partire dalle 21 di domani fino
alle 6 del mattino di sabato. Il
tracciato del raccordo, in quel
tratto, seguirà una forma a "s".

LAVORI

Raccordo chiuso
nel tratto
Villesse-Gradisca
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L’84 per cento dei cittadini ison-
tini di dice contrario a una cen-
trale nucleare in provincia di
Gorizia. E’ il risultato di un son-
daggio promosso dall’ammini-
strazione provinciale sul suo si-
to ufficiale. L’ipotesi di un’even-
tuale costruzione a Monfalcone
di un impianto del genere, fra ti-
mori e smentite, circola da di-
verso tempo e anima il dibattito
in seno all’opinione pubblica.
Dibattito quanto mai attuale se
rapportato ai giorni nostri, con
un referendum alle porte (si vo-
terà domenica e lunedì). Co-
munque lo si si consideri, il te-
ma divide i politici, lacera le co-

scienze, impone riflessioni che
finiscono, giocoforza, per coin-
volgere le generazioni future.
Pro
Una centrale nucleare non pro-
duce anidride carbonica e ossi-
di di azoto e di zolfo, colpevoli
del buco nell'ozono e dell'effet-
to serra. La produzione di ener-
gia dal nucleare rende meno
asfissiante, altresì, la dipenden-
za delle economie dal petrolio.
La copertura del fabbisogno
energetico interno tramite il nu-
cleare riduce la possibilità di
contraccolpi sull'economia e
consente ai governi un carico di
spesa che grava in misura ridot-
ta sulla bilancia dei pagamenti
con l'estero. Non va dimentica-

to, poi, che il progresso tecnolo-
gico ha contribuito a migliorare
di molto la sicurezza delle cen-
trali nucleari con reattori di ulti-
ma generazione.
Contro
La storia ha già posto in risalto,
purtroppo, la gravità delle con-
seguenze degli incidenti alle
centrali nucleari. Le radiazioni
a cui la popolazione viene espo-
sta fanno lievitare il rischio di
morte per leucemia e tumore.
Le scorie nucleari sono un altro
aspetto critico del problema.
Non possono essere distrutte e
l'unica soluzione, per il mo-
mento, sembra essere lo stoc-
caggio per migliaia di anni in
depositi geologici o ingegneri-

stici. Ma, in questo caso, sono
necessari investimenti corposi
per l'individuazione delle solu-
zioni di stoccaggio. Un altro
aspetto è quello legato ai rischi
cosiddetti “collaterali”: gli im-
pianti potrebbero, cioè, rappre-
sentare obiettivi per atti di ter-
rorismo. Per restare sul tema
della sicurezza non va trascura-
to il problema concernente il
trasporto di scorie e di materia-
le nucleare. Durante il traspor-
to sussiste il rischio di incidenti
e di attentati terroristici. Per
questi motivi i depositi di scorie
dovrebbero risiedere nelle vici-
nanze delle centrali, evitando
così la necessità del trasporto
delle scorie.

sondaggio fra pro e contro

L’84% degli isontini dice no alle centrali nucleari
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